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— Direzione ; 
nine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI, — Nel Kegno: per 

an anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.b5. — Un numere 
asnt. 5 — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati sì in- 
tendono rinnovati. 

Ai corrispondenti — I manoseritt*. a08 
si restituiscone, si respingono ]7 cottere 
sé i pieghi non sfirancati. 
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In eruce signatos fura quod alma tegant ? 

Roe DI E RT ERI RE AI 

Giornale catt 
Senne invant animos laudes quas carmina fuudunt 

  

atuotzi 

{Gokio costanza «slalets) 
SEE dS 

ET 

Friuli 
Omnes ergo simui crucis obstringamur amori: 

Quae visit mundum, vinest st ipsa modo. 
Psrrus Arshiep. Utinen 
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Ugine, Vicels di Prampero di. £. 

INSERZIONI, — Comunicati vari ne 

sorpo del giornale per ogni linca è» 

spazio di lines cent.50 — Dopo la firm: 

aent. 80 — Per avvisi dopo ia firma s@ 
una 9 dus colonne, chiedere le sondì 

sioni fisse che si spediscono a rishiss:: * 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

“suerte 

Martedì 17 Ottobre 1905 

  Pi petali Ri nt Le i zzare sierra 

dell’ Operato del ll. Gruppo del Comitato Diocesano di Udine 

dalla sua prima Istituzione fino al!a presento Festa Federale 

OTTOBRE 1902 — OTTOBRE 1905 
  

Nella prima assemblea del 3 ottobre 
1902 il II° Gruppo lanciò l’idea di un 

concorso all’ Esposizione Regionale di 

Udine, da parte delle nostre associazioni 

di carattere economico, che vi aderirono 

in maggioranza con esito lusinghiero, 

poichè furono conseguite le seguenti 

onorificenze: Al Segretariato del popolo 

di Udine medaglia d’argento dorato, 

alla Cassa rurale di Talmassons meda- 

glia d’argento, a quelle di Cassacco e 

di A-iis medaglia di bronzo, a quelle di 

Remanzacco, Codroipo, Bertiolo, Sant'An- 

drat di Talmassons menzione onorevole, 

alle Cooperative di consumo di Racco- 

lana e Saletto diploma d’ incoraggia- 
mento, alle Società cattoliche di M. S. 

di Buia e Cividale medaglia di bronzo, 

a quelle di Vendoglio, Pontebba, Osoppo 

e Manzano menzione onorevole, a quelle 

di Pavia di Udine e Montenars diploma 

d’ incoraggiamento, alle Latterie sociali 

di Savorgnan di Torre medaglia d’ ar- 

gento e quella di Sammardenchia men- | 

zione onorevole. 
Nell’assemblea 2 luglio 1903 furono 

studiate delle modifiche alla formola 

del contraito di lavoro compilato dal 
Segretariato del popolo. 

Nell’assemblea 20 agosto fu designata 

una Commissione di rappresentanza al 

Congresso generale di Bologna, con; 

mandato di presentare. alcune proposte. 
i le associazioni cattoliche di d’ indole economico-sociale. 

Nell’assemblea 8 ottobre furono ven- 

tilate alcune proposte da svolgersi nel 

l'adunanza diocesìna e furono nominati 

j relatori. 
Nell’assemblea 23 novembre fu deli- 

berato di aderire in nome delle istitu- 

zioni dipendenti, un Comizio in favore 

del Riposo festivo. 
Nell’assemblea 17 dicembre, per dar 

esecuzione ai deliberati dell’ adunanza 

diocesana, si stabilì di promuovere la 

fondazione di nuove istituzioni di carat- 

tere economico dioc-sane 

Nell’assemblea 14 gennaio 1904 fu 

deliberato che |’ istituzioni cattoliche di 

carattere economico aprano delle sezioni 

per la protezione degli emigranti per 

curare il loro miglioramento intellettuale 

e materiale. Inoltre vennero discussi i 

mezzi più opportuni per limitare l’emi- 

grazione, favorendo le piccole industrie 

e aumentando | intensiva coltivazione 

  

  

  

dei campi. 
Nell’assemblea del 25 febbraio fu de- 

liberato la costituzione dell’ Unione pro- 
fessionale diocesana col concentramento 
delle associazioni già aderenti al IP 
Gruppo. 

Nella seduta di Presidenza del 5 mag- 
gio fu. stabilito il programma per la 
solenne celebrazione del 15 maggio 
festa commemorativa della « Rerum 
Novarum » con una. conferenza del si- 
gnor Antonio Miani geometra, e con 
trattenimento teatrale del circolo  filo- 
drammatico del « Carmine ». 

Nell’assemblea del 18 agosto dopo la 
commemorazione del defunto presidente 
Mons. Noacco, fu data lettura della Cir- 
colare dell’ E.mo Cardinale di Stato del 
28 luglio. Fu pure dichiarato lo scio- 
glimento del II° Gruppo per eccedenza 
di termini e sì stabilì di attendere la 
nomina dei nuovi membri da parte 
dell’Ordinario diocesano. 

Nell’ assemblea del 13 dicembre i 
nuovi membri elessero a Presidente 
l'avv. dott. G. Brosadola. 

stabilito la celebrazione . della festa fe- 
derale per tutte le associazioni cattoliche 
aderenti al II° Gruppo. Fu pure appro- 
vato il bilancio 1904. i 

Nell’assemblea 9 marzo fu nominata 
una commissione d’ ispettori per tutte | | 43 *Fa! 

‘ di riacquistare i perduti fratelli col soc- 
carattere 

economico. 

Nella seduta di Presidenza del 2 mag- 
gio, si stabili di celebrare la data del 
16 con una conferenza del R. P. Ro- 
berto da Nove sul Riposo festivo, se- 
guito da un concerto musicale del Ri- 
creatorio festivo udinese nel Palazzo 
Arcivescovile. 

Nella seduta di Presidenza del 24 

maggio fu stabilito di far tenere. una 

conferenza il cui ricavato fosse devoluto 
a beneficio degli inondati del Veneto. 
Questa ebbe luogo la sera del 1 giugno 

nel teatro del Seminario con un ricavato 
lordo di L. 201,48. 

Nell’assemblea del 14 giugno si co- 
minciò a dar lettura dei verbali sulle 
ispezioni eseguite alle società aderenti 
dai visitatori incaricati dal Il° Gruppo. 

Nell’assemblea del 6 settembre furono 
prese le ultime determinazioni per la 
festa federale 1905. 

(1) Pubblichiamo oggi il Resoconto del’operato del Il° Gruppo, dimenticato nella 

relazione di ieri. 

  

La politica internazionale 
  

« E° noto — dica il conte Biauo, un 

distinto storico ed oriantalizta tedesco, 

nella Ostrundschuu — che, all’ indomani 

della vittoriosa guerra contro la Francis, 

il Cancelliere di Ferro accarezzò l’idea 

di formare una triplice, costituita dal- 

)’ Italia, dalla Germania e dalla Russia 

con l'obbiettivo di risolvere tutte le que- 

stioni politiche europee, cha attendono 
ancora la loro soluzione. Bismacrk c'e- 

dette che una tale triplice sarebbe stata 

in grado di imporre le sue decisioni a 

tutte le altre potenze europee, e quindi 

tradurla in atto, senza incontrare ostacoli 

bellici. Dalle Memorie del conte Schuwzs- 

loff emerge, tra altro, che il Cancelliere 

di Ferro si lusingava perfino di dare pa- 

cificamente un nuovo assetto politico al- 

l Oriente europeo. Bane inteso, che dal 

nuovo assetto avrebbero devuto trarre 

grandi benefizi sopratutto la Germaniz, 

la Russia e l’Italia. Ma per quanto si 

possa desumere dai documenti diploma- 

tici, finora pubblicati su tale riguardo, 

pare che il suo progetto abbia naufragato 

perchè il Cancelliere russo, principe 

Gortschanoff, non volle saperne. 

Costantinopoli riuscì a dividerli, dice 

con amaro sarcasmo il conte Schuwaloff, 

Il Cancelllere di Ferro non voleva che 

la bandiera russa sventolasse sulla gran- 

- da maschea di Costantinopoli; e Gort- 

schakoff, pose, come condizione sine qua   

non per l'accettazione del programma 
politico di Bismarck, che Costantinopoli 
fosse incorporata nei dominii della Santa 
Russia, Tenaca a questa idea, Gortscha- 
koff, dopo pochi anni, fece avanzare 
contro la Turchia, arditamente quegli e- 
serciti russi, i quali, vinta la resistenza 
dei turchi a Piewoa, sarebbero certa- 
mente entrati a Costantinopoli, e vi sa- 

‘rebbero rimasti, ss Bismarck non avesso 

fatto sentire imperiosamente Î! suo veto ». 
All'indomani del riavvicinamento fran- 

co-inglese, la Germania accarezza nuo- 
vamente l’antico programma politico di 

Bismarck che viene oggi discusso con 
crescente fervore dalla stampa politica 
quotidiana e dalle più autorevoli riviste 
tedesche. Il conte Blaun lo esamina e| 
lo sviscera minutamente, ed affsrma, che 
esso è oggi inevitabilmente destinato a 
realizzarsi. i 

« Il poliedrico, multiforme impero ab- 
sburghess presenta egni giorno segni 
sempre più evidenti di squassamento 
della sua compagine. Dal Taafe in poi, 
a tutti i consiglieri del vecchio monarca 
austriaco — Badeni, Koerber, Gautsch, 

Tisza, Fejarvary ed altri — debbono quo- 
tidianamente balenare alla mente le fa- 
tidiche parole di Eugenio di Savoia: Le 
grammatiche rovineranno un giorno l’Austria. 

Il grande Hugenio mostrò, con queste 
parole, di avere un cocchio linceo. 

Ai tempi suoi dominava incontrastata 
soltarto la grammatica tedesca. Ma egli 
previde, che quando le altre nazionalità   

si sarebbero ricordate di avere una gram- 
matica propria, si sarebbero riballate al 
comardo di esprimersi soltanto in tede- 
sco. Questo giorno è giunto. L’ urto fra 
le varie grammatiche rovinerà, come a- 
cutamente fu previsto da Eugenio di Sa- 

i voa, a breve 0 lunga soadenza la vec- 
chia compagine dell'impero alsburghese, 
e costituirà prebabilmente quella favilla, 

che può suscitare un terribile fncendio. 

Tutto ciò deve essere seriamente ponde- 
rato dalla Germania 6. dall'Italia, alle 
quali imcomba oggi i compito di stu- 

| diare se convenga loro sestituire all’Au- 
stria la Russia ». 

Secondo Blaun, questa sostituzione è 
ineluttabile, è fatale. La nuova Triplice 
si impone assolutamente così all’ Italia 
come alla Germania, perchè soltanto un 
«savio accordo fra queste tre potenze 
può impedire che il problema balcanico 
oppure i moti interni nell’ impero absbur- 
ghese portine quella  cenflsgrazione ge- 
nerale, che sarebba un disastro irrepa 
rabile per l’ Europa. MukAen e Tsuscima 

faranno rinsavire la Russia, e le insegne- 
ranno, che sul mondo non deve domi- 

nare unicamente l'aquila slava. Nell’O- 
riente europso vi Geve essere un posto 
anche per la Germania e per l’Italia. I 

diplomstici russi debbono adattarsi al- 
| l’idea di modificare il programma che 
Gertsch:k.ff voleva attuare nei Balcani, 

: e rinunziare al panslavismo. Alla loro 

volta la Germania e l’Itilia, pur tute- 

i : : lando i loro intaressi ’ È 
Nellassemblea 12 gennaio 1908 fu I ssi nell’Oriente euro 

peo’ rispetteranno quelli che ha colà la 

Russia. Un previo accordo, stabilito s0- 
pra queste Dasi fondamentali, sarà Ja 
salvezza dell’ Europa e scongiurerà cata- 
strofi irreparabili. Nuove costellazioni 
politiche gi vanno oggi delinsando. 

La Francia, avendo perduto la speranza 

corso dei cosacchi, si accosta sempre più 
all’ Inghilterra, dalla quale si impromette 
un appoggio nella sua ulteriore espan- 

sione in Africa, ed una tutala contra un 
eventuale attacco nipponico ail suoi nosss- 
dimeati nell’ Estremo O-tente. La Russia 
si sente sempre più attratta verso la Ger- 

mania, la quale, alla sua volta, spera tro- 

vare nell'impero degli Z:r un appoggio 
contro qualchs aggressione britannica nel 

Baltico. E° da augurarsi che l’Italia trovi 

anch’ essa tutto il suo tornaconto a re- 
stare alleata della Germania, ed insieme 
a questa, a collegarsi alla Ruzsia. Si avrà 
allora una Triplice. rispondente alle nuove 
condizioni dell’ Europa ». NO 

CRONACA VATICANA 
Le duecento mila lire 

della “Civiltà Cattolica ,,. 

Roma, 16 — Stamane il Papa ha rice- 
vuto il P. Baccari Gesuita, che gli pre- 
sentò un quadro rappresentante i Martiri 

Ungheresi, la cui Bsatificazione ebbe 
luogo nel marzo scorso. 

La sottoscrizione della Civiltà Cattolica 
ha raggiunto le 200 mila lire, annunziate 
nel fascicolo odierno. 

Nell’ufiicio legale 
delle Ferrovie di Stato 

Dopo la deliberazione del Consiglio 
dei Ministri, l'ufficio legale delle ferrovie 
è retto dall'avv. Marangoni, già consu- 
lente dell'ex Rete Adriatica. L’avv. Mar- 
chesini che ha già fatto la consegna del- 
l’ufficto non ha risposto ancora alla par- 
tecipazione della deliberazione ministeriale 
e pare voglia ricorrere al Consiglio di 
Stato ritenendo che il ricorso possa essere 
dichiarato ricevibile, fondandosi sulla 
corrispondenza ufficiale interceduta fra 
il Ministero ed il suo ufficio, senza che 
la qualità di funzionario dello Stato gli 
fosse contestata. 

Per le rivelazioni del “Matin” 
scan 

  

  

  

  

  

  

Una riparazione all’ Italia. 
Roma, 16. — L’incaricato d'affari di 

Francia si è recato presso il ministero 
degli affari esteri on. Tittoni, per mani- 
fostargli il dispiacere delfsignor Rouvier, 
perchè taluni giornali hanno fatto inter- 
venire il suo nome nelle loro polemiche 
e gli hanno attribuito dei discorsi che 
egli non ha mai tenuto all’ ambasciatore 
di Francia e che pertanto il sig. Barrère. 
non poteva riferire e nona ha mai riferiti 
al suo Governo. a 

L’on. Titioni ha ringraziato per l’ atto 

cortesemente riguardoso.   

L’ Inghilterra tranquillizza 
la Germania. 

Berlino, 16. — I. governo inglese ha 
fatto all’ ambasciatore dichiarazioni tran- 
quillanti, che soddisfecero il governo te- 
desco. Quindi l'incidente è da ritenersi 

chiuso. 

Il “ Matin,, processato. 

Magdeburgo, 16. — La Magdeburger Zei- 

tung ha da Parigi: Il ministro della giu- 

stizia ha invitato il procuratora della Re- 

pubblica ad avviare l’ istruttoria contro il 
Matin por aver diffuso segreti diplomatici 

con la pubblicazione delle rivelazioni ‘ 

sulla politica di Delcassè. 
  

IL DIVORZIO SCANDINAVO. 

Stoccolma, 16. — Alla seconda Camera 
si aporova, senza discussione, il progetto 

del Governo relativo all’abolizione del- 
l’atto d’unione datante dal 1814 e il rico- 
noscimento della Norvegia come uno Stato 
indipendents dalla unione colla Svezia. 

Il trattato di pace 
L’annunzio della Russia. 

Sabato Nekulkoff, consigliere «'ell’am- 
basciata di Russia in Parigi, in assenza 
dell’ambssciatore, si recò dal presidenta 

  

  

del Consiglio per avnunciargli che lo: 
Czar aveva firmato iîl trattato di pace. 
russo-giapponese, e per pregarlo di infor-. 
marne il governo giapponese. Rouvier 

telegrafò subito al rappresentante della 

Francia presso il Mikado. 

L’annunzio dol Giappone. 
Domenica il ministro del Giavpone a 

Wasinghton, Tahahira, comunicò al di- 
partimento di Stato che îl Mkado aveva 
firmato il trattato di pace. Il dipartimento 

di Stato ha dato incarico all’ incaricato 

d'affari degli Stati Uniti a Pietroburgo. 

di partecipare tale notizia al governo. 

TUSS0. 

Lo scambio delle ratifiche del trattato 
di pace era stabilito — burocraticamente 

come segua: 
Il barone T-kahira anvunzierà al di- 

partimento di Stato cha l’imparatore ha 

tirmato il trattato a Tokio ed il Di'parti- 

mento di stato notificherà la notizta al- 
l'ambasciata degli Stati Uniti a Pietro- 

burgo. L’incaricato d'affari americano la 

comunicherà al Ministero degli esteri 

russo, il quale alla sua volta farà cono- 
scere al Ministero degli esteri francese 

per mezzo dell'ambasciata «di Russia a 
Parigi che lo Czar ha firmato il suo| 

esemplare del trattato. Iofine il Ministero 

degli esteri francese parteciperà questa 
notizia al ministro di Francia a Tokio, 

if quale ne informerà ii Ministero degli 

esteri giapponese. 
Teri poi a Pietrobnrgo il Messaggero del 

Governo pubblicò un comunicato nel quale 
dica che l’imperatore ratifi-ò il trattato 
di pace di Portsmouth. Il trattato, che! 
sotiò in vigore subito, sarà pubblicato 

fra breve. 
      

cene RETTO 

TASSOCLAZIONE 
dei professori universitari 

  

Si ha da Roma, 16: 
Stamane si è tenuta nell’aula Magna 

dell’ università la prima assemblea dei 

professori universitari allo scopo di costi- 

tuire un’associazione fra i professori ordi- . 

nari a straordinari delle Università e de- 

gli Istituti superiori universitari, la quale 
assuma il nome di Associazione Nazio- ; 

nale dei professori universitari italiani. 

Di essa potranno far parte tutti i pro- 

fessori che vi abbiano già aderito durante 

il periodo della sua costituzione, e quelli 
che vi si iscriveranno, con dichiarazione 

fatta, o al Consiglio direttivo centrale, o 
alla sezione dell'Ateneo cui appartengono, 

Estranea ad ogni questione avente ca- 

‘rattere politico e religioso, l’Associazione 

ha per scopo esclusivo di promuovere 

quanto può convenire al progresso degli 

studi superiori, e al regolare funziona- 

mento delle scuole universitarie, al mi- 

glioramento degli Atenei, e a tutelare i 
diritti e i legittimi interessi del corpo 

accademico. 
L'Associazione ha un Consiglio diret- 

tivo centrale, ed è suddivisa in tante se- 

zioni quante sono le università e gli isti- 

tuti superiori universitari. 

Si riunisce ogni tre anni, in assemblea 

generale. 
ee 

Gli abbonamenti speciali alle ferrovie. 

Il Giornale d’ Italia crede sapere che 

gli abbonamenti speciali sulle ferrovie 
in uso finora e che dovevano cessare col- 
l'introduzione del nuovo abbonamento, 

saranno conservate in vigore fino alla 
fine del corrente anno. 

  

| di sopportare spese e sacrifici non indif- 

DRS RAIL ESTR de 

i 

Per i corrispondenti 
d’arte sacra 

Siamo in piena fioritura d’arte sacra: 
La cronaca neta quasi quotidianamente 

| feste inaugurali di qualche soggetto ds- 

stinato ad accrescera il decoro delle na- 
stre Chiese. Fatto consolantissimo, tanto 
più che si verifica in tempi in cui la 

spirito di fede sembra esalare dalle masso 
respiranti l’aria satura di indiffsrentismo 
e di apatia religiosa. Za 

Vuol dire che almeno il diapason 

della buona volontà è alto ancora nel 
i popolo se per la sua Chiesa si senta 

ferenti. E fin quila cosa va, ed andrebbe 

sciolta se la neta disaccorda non la 
portassero certi corrispondenti che di 
tali lavori s’incaricano di tessere lodi 
che non la finiscono mai. Fa pena ed 
anche talvolta fastidio il dover tener 

| distro a quanti non sanno decidersi sd 
«un alt se prima non hanno dato la:stura 
:a-tutti gli epiteti magnilequenti del Va- 
cabolario, ad esaliare coa una miriade 

di parole è di frasi il soggstt» che ve- 
gliono a tutti i costi fregiato dei requi- 
siti dell’arte la più bella e la più sana. 

Dovrebbero intendere costero che l’arte 

vera è tutt'altro che un Giove pluvio che 
‘ dispensi tanti Palladi quanta sono le 
goccie che trasudano dalle sue chiome. 
L’arte è una Dsa gelosissima di sè, che — 
appunto, perchè tale, brama restare nei 
mistici penetrali d’un tempio adombrata 
da sacri veli. L'ingresso ne è vietato a 
chi non appartiene alla casta privilegiata 
de’ suoi sacerdoti, e non permette ad 
altri che di intravvederla alla luce di 
qualche bagliore rischiarante l’ombre che 
la nascondono affatto allo sguardo dei 
profani. 

| Sa è così, sembra che almeno si pa- 
! trebbe esigere da tanti corrispondenti il 

« modus in rebus» di Orazio. Hi è ap- 
: punto perchè non si vuol saperne di 
! questa sapiente regola chs le molte volte 
i i voli e gli entusiasmi a freddo si risol- 
| vono in vere corbellature. 
i Gorbellature le quali, del vesto, se ar- 
i rivano a procurar disgusto in coloro che 
‘ dotati di buon senso, desiderino di pas- 
i sare al confronto di fatto, in fonde in 
fondo si ritorcono ai danni dei corrispon- 

: denti stessi. 
Difatti gli scritti a questo caso, non si 

i ridurrebbero che ad altrettanti termo- 

i metri indicanti il maggiore 0 minore 
i grado di ingenuità. E, si capisce, questo 
‘ è il minimum che si possa dire di loro. 

Il bello si impone! Ecco l'aforisma in 
‘bocca a tanti. E” varo, purchè sia proprio 
| bello ciò che per tale si spaccia. Il bello 
i in arte, non è sempre ciò che a prima 
vista ci colpisce. Che anzi c’è molto da 

dubitare che tale sia quella che ci lascia 
troppe viva la prima impressione. Molto 
facilmente questo bello si riduce ad un 
quid superficiale, ad una patina, a una 

vernice. 
Il bello è qualche cosa di intimo nel 

: soggetto, indipendente dalla forma tal- 
volta, è una specie di psiche che l'in- 
forma nel tutto come nelle parti, comu- 

‘ nicantegli vita movimento e luminosità. 
Risulta dall’armonica disposizione dei 
dettagli convergenti spontaneamente al 
risalto dslla unità cui sono ordinati, 
senza riescire un ostacclo, un ingombro 
distraente i’ccchie ed il pensiero dell’os- 

servatore a scapito dell'insieme. E° per 
questo che una mente nota ed educata 
all’arte si trova dinnanzi alla bell’opera 

come di fronte ad un libro imboccante 

di bellezze l’una all'altra succedentisi, 
vero tesoro di pensiero chiaro e fecondo. 
Ogni volta che gli si accosta trova una 
nuova pagina da sfogliare e perseverando 

nell'esame trova riposo quando arriva ad 
abbracciare e ad impadronirsi di tutto il 
concetto dell’artista. Nè si ‘creda cha 
questo riposò sia sinonimo di sazietà, 
desso anzi non segna che il primo punto 
in cui l’osservatore comincia ad assapo- 
rare l’opera, a gustarne le bellezze, a 
goder della sua luce, a sentirsi suscitare 
l'entusiasmo e trovarsi quindi in grado 
di leggere francamente e comprendere 
la lezione che l'artista intese darci col 
suo lavoro. 

E’ naturale che l’ arrivare a questo 

punto non è da tutti. Gonviene possedere 
prima delie vere disposizioni e qualità 
ad hoc. E’ indispensabile che queste qua- 

lità vengano coltivate da studii seriie 

prolungati, coadiuvati dalla pratica me- 
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diante coscienziosi esami! analitivi e com- ; i DOLOROSI: 
; a Tispetter queste e qualle non basta più. 
un certo grado di dilettantismo. artiatico . 

parativi. Questo corredo di cognizioni 
soltanto ci farà arrivare al pensiero del- 
l’artista, e solo questo pensiero sarà ca- 

pace di far vibrare le corde dell’animo 
nostro all’ unissono col sentimento che 
agitò l'artista nell'istante della sua con- 
cezione. Gi farà quindi sentire con lui e 
come lui, palpitare piangere fremere con 
luî, e darci tanto da poter dire una pa- 
rola di lui e della sua opera vara e sincera. 

Come si vede, il dettar giudizi, lodi © 
biasimi su cose d’arte, a lanciar questa 

Ì 

roba al pubblico per la stampa, devrebba. 
esser cosa non già da prendersi con tanta 
leggerezza come in molti.casi successa e 
succede, bensì da trattarsi con la masima” 

DIMISE 
= 

    

9 ec
o so
 

(2
) Si vd
 

=}
 
* 

(4
) 3 

[so
n] 

de
al
 

} è i mapri rispattati anche i secrifi: 

9 

buona volontà di camminar dritto, esige 
la pace, ove non voglia riportar rotta 

la testa. 3 
Chs si debba adunque proprio esigere 

l’omne-iulit puncium? Par carità non par- 
liamene di questo voi chs ci troviamo   

seristà e, sempre dopo maturo esame. Dalla. 

trascuranza e dal difetto di questo ma-: 
turo esame dipende se ci vengono rega- 
late corrispondenze e relazioni unilaterali, 
infarcite quasi sempre da fronzeli e da 
artificii, di epiteti e frascologie o meglio 
frascheris retorishe, ecc. le quali han 
questo di proprio di ottenere l’effetto 

contrario. 
Pare incredibile. — In argomanto peo- 

chissime volte si dice la varità, quasi la 
verità sia diventata un fantasma che spa- 
verta. Prendete tra mano venti... cin- 
quanta corrispondenze di questo genere, 
‘e rileverete con il minimo sforzo es- 

sere uscite da uno medesimo stampo. 

Sembplificatele ed otterrete lodi sommate 
a lodi, plausi a plausi, adulazioni ad 
adulazioni. Una vera montatura, signori 
corrispondenti! 

Possibile che sia tutt’oro quello che 
oggi si compera; cha le statue, i dipiati 
gli arredi ecc. di cui si abbellano le nao- 

stre Chiese sieno proprio tutte gem- 
me della più bell’acqua. No, assolu- 
tamente no. C'è del ferro anzi e non in 
minima parte. Ferro che d’altronde în 
molti casi si avrebba potuto lasciare nei 

magazzini delle fabbriche, o almeno fuori 

della porta della Chiesa, se la stampa 
con i suoi réclame comprati è parziali 
non avesse adulterate le marci, ‘ed fn- 
gannato il prossimo. Persuadasi ognuno 
che è un male tacere la verità, come 
pure è male forse maggiore coprire le 
magagne col manto di una maleintesa 
indulgenza. 

Certamente il far della critica # lo 
spifferarla al pubblico può dar #ui nervi 
ed urtar la suscettibilità dell’artista è 
degli artisti. Non prendiamo per realtà 
ciò che non è che un abbaglio. Gt ar- 
tisti, o sono tali 0 si suppongono fali Gli 
artisti degni del noms non s’addombre: 
ranno punto ad una critica giudiziose. 
Che anzi quando questa sia fatta con 
fama ed oggettivamente spassionata, pro- 
curerà al corrispondente una parola di 
ringraziamento. I veri artisti non sena 
mai piccini. i i 

I supposti artisti possono dividersi in 
due classi. La prima comprende il nu- 
mero dei volenterosi di aver ragioni da 
epporre a ragioni, abbassano la testa a, 

mittant ste.... doemitiani per benino. L’omne 
tulit punciun è via avis sì rara cha dif- 
ficiimsants si vede. passare soito questa 
nostra cappa di cielo. 

Come d'autunno sì levan le: foglie 

L’una presso dell’alira in fin che il ramo 
Rende alla terra tutte le sue spoglie... 

E:co il fatto che avrà potuto p'ù d’uno 
verificare passando: in ssame tagti s tanti 
lavori mederni. La prima impressione 

. molte rolte è abbagliante affascina, mette 

persuasi nella lore modestia di non aver: 
toccate le cime dell’arduo mente, si met- 
leranno a studiare con lena erescente. 
Metteranno maggior impagno nella scalta. 
dei soggetti, e cureranno di adattarli al 

teranno le prove, domanderanno luca 6 

| loro grado di capacità, rivedranno e imi- 

consiglio a chi può loro tornar di aiuto 
e, se in seguito a stenti @ fatiche po-; 
tranne accorgersi di aver fatto anche un 
solo passo sulla via regolara dell’arte, gon- 
golanti di gicia esterneranno a voi in 
mille modi i sentimenti della loro grati. 
tudive, come a coloro cui devono l’ecei- 
tamento alla buona rtuscita. E voi avrete 
così la coscierza non solo ma anche la 
compiacenza di aver contribuito ad un 
bella e buona opera. i 

Restano gli ultimi. Sono questi cha si 
sentono punti e che strillano, E se non 
arrivano a mandarvi in casa il guanto 
coi relativi padrini, siatene pur certi che 
dovrete disporvi a sentirne e in pubblico 
ed in privato, d’ogni colore. E si capisce; 
sono i ruscelletti orgogliosi o, ciò che 
torna Jo stesso, le testoline leggere. Co- 
storo poversiti, non sanno queste dus 
cosa. Non sanno che il far le boccacce e 
la smorfie al prossimo, magari dietro la 
schiena, aggiungendovi un po’ di mal- 
pirenra è assai poco cavalleresco, giacchè 

i tauto son capaci archs le femminuccie 
volgari. E non 3’accorgono che strepi- 
tando cotanto convincono sempre più che 
la lora vista non va al di là del loro 
naso. Basterà dusque di fronte a costoro 
far proprio il verso famoso: non ti curar 
di lor ma guarda e passa. 

Si cambi sistema. E” necessario, indi- 
spensabile oggi che ci vediamo Crescere 
e moltiplicarsi attorno una vera fungaia 
di Stabilimenti artistici, $ quali quetidia- 
namente ci intronano gli orecchi con 
réelame clamorosa ed insistente. Pengi 
ognuno che lo sbaglio dal sentiero cha 
parte da un bivic, nel caso nostro si paga 
sempre profumatamente con somme, di 
cui ogni soldo rappresenta una goccia 
di sudore del popole. Se egni artista vuol 
@izsre rispottato pensi che anche le no- 
stra Chiese veglione essere rispettate, e 

de 

pe
n 

in sussulto lo spirito come le note squil- 
lanti d’una fanfara eccitano i nervi del. 

l’udito. Le tinte lucenti, metalliche, le 
decorazioni sfarzose,. la poss ardite, le 

costruzioni d’ insieme nuove, sbattono il 
senso, lo scuotono. Non temete, è que- 
stione di pechi istanti, perchè l’ attrattiva 
è troppa e tutta superficiale. Ad ogni 
tratto v’' accorgete che cade una foglia. 
Per ogni foglia caduta il ramo mette allo 
scoperto la sua fredda angolosità. E' pro- 
prio così. Al bagliore primo alla lucen- 
tezza chiassosa alla sapeciosità, alla novità 

succede gradatamente. l’intravveggenza 
d’uca qualche casa che o' manca o che 
esorbita, che won appaga più; cui suc- 
cede un cenno di squilibrio nel tutto, 
un quiot che non piace che urta ed of- 
fende. A questo punto basterà lavare 
P ultimo velo par vedar apparire chiara 
chiara la meschinità 6 mediocrità dal 
disegno e dell’insiama; talvolta la tavo- 
lozza a sbalzi, manco di prospettiva, pose 
capricciosa efifalse, mambra rigide, calma, 
pietà inchiodate sul vigo ecc. ecc, Stanno 

poi all’ ordine del giorno anacronismi di 
costumi, di ambiente, gli apropositi sto- 
rici e... di buon sanso. ì 

© Ua lavoro veramente ballo non si ap- 
prende mai a sbalzi. L’ecchio vi riposa 
dai primo istanta e si accorga di fissare 
cosa non già verniciata ma plasmata di 
bellazza. Nella visione, un tal cha. di 
soave e di giocondo si insinua nell’animo 

Gail’ osservatore che sente filtrarsi ed ac- 
carezzare ogni fibra da un’aura fresca e 
sarana che lo molce e lo incanta, sì ds 
non permettergli di passar oltre se non 

istrappando se a se stesso con un atto 
vielanto della volontà. E questo iavoro 
sarà domani quello che è oggi; da qui 
ad uno a dieci anni sarà come al primo 
istante in cui si è veduto ed ammirato. 
Che anzi desterà sempre maggior inta- 
resse perchè sempre avrà un nuovo raggio 

di luce, anzi una nuova parola da dirci. 
L'ala dal tempo lungi dallo sfrondarna 
la Dballezza, ne consolida sempra più 
la vita, 

Ki è appunte per Oonerare e rigpettar 

come conviensi queste bella opere d’arte, 
che i corrispondenti dovrebbaro farsi un 
dovere di dire quanto è necessario a di- 
stinguere l’ere dall’ erpello. Non sf sen- 
tono in case? Tengano almeno in onore 

adagio. « Il silenzio è d’oro». 
co dge. 

E i 

Grave incidente in. un funerale, 
I! Secolo XIX ha da Santiago del Cile: 

Un gravissimo incidente è avvenuto iari 
alla Concetion. Mentre si celebravano i fu- 
neralirdel vescovo Labarca, per una canss 
ignota, uno dei ceri posti ai lati del ca- 
tafaleo cadde incendiando i paramenti 

i che adornavano il tumulo. In breve que- 
sto fu tutto una fismmata e quando si 
apensa il fuoco si trovò ancha il cada- 
vere del morto prelato in gran parte car- 
bonizzato. Nel primo momento vi fu un 
panico enorme nella folla, che gremiva 
il tempio e che si diede subito alla fnga: 
ma fortunatamente nessuna altra disgra- 
zia avvenne, e tutto si limitò alla paura. 
  

«La situazione nella Somalia, 
Desta viva impressione la notizia data 

nella Somalia italiana. Secondo tale no- 
tizia, che il foglio milanese dice attinta 
a buona fonte, Ia località di Mirka nel 
Beradir è sempre assediata, inoltre, VA- 
bulla Sheri, il noto consigliere del Mul- 
lach, è stato da questi inviato a Aden 
par avvertire che ia tribù da noi spode- 
state dei loro territori, per cederli allo 
stesso Mullah, manifestavano degli aperti 
propositi rivelta, L’Abulla Sher!; mandato 
dal nostro Governo a Bandara Gassi per 
sollecitare |’ intervento di H:met Tagar 
fratelle di Osman-Mshmud, perchè per- 
suadesse quella tribù alla calma, fu co- 
stretto a fuggire sotto gravi. minaccie 
nella. vita. i 

Il Mullah è di nuovo in armi, e, se 
sono esate le nostre informazioni, la Sa- 
malia sarà fra giorni tutta una rivolta, 
Di ciò il governo inglese si mostra assai   

congiunto ad una dose di buona volontà, | 
no, nessuno si cimenta alle tenebre colla 

‘i jn mazzo a tanti boorsi Omeri. che dor- 

dalla Perseveranza sulla torbida situazione.   

|| preoccupate; é non è impcebzle che an- 
che il nostra governa invii laggiù del 
navi per fare delle dimestrazioai sul 

i costa. 
A tanto siamo ridotti dopo il successo. 

— strombazzato a quatire venti — delle‘ 
pratiche e delle trattaiive del comm. Pe-i. 

stalozza con il Mad Mullah! 

Al Ministero degli affari esteri ha luo- 
go l’annuciata conferenza per discutere! 
sulle satichs pendenza colla sciolta So- | 
cietà del Benadir e. le intese colla isti- 

‘tusnda nusva Società. 
  

incidente mili‘are in Manciuria. 

Charbin, 16. — I giapponesi si provve- 

dono di foraggi per l’esercito di Corea. 
Un distaccamento di truppe russe ha 
tolto ad una cempagltia giapponess. che 
vi faceva provviste di foraggi 100 quia- 

tali di fieno ed un certo numero di capi . 
di bestiame, e feca prigionieri alcuni sol- 
dati armati. 
  

Contro la povera Polonia. 
Il corrispondente: dell’Observer di Var- 

savia felegrafava il giorno 13: Sono in 
grado di affarmare da fonte assolutamente 
degna di fede che un accordo è stato 
firmato nel febbraio scorso fra la Russia 
da una parte e la Germania e l’Austria 
dall’ altra. In caso di rivoluzione nella 
Polonia russa queste potenza procede- 
ranno all'occupazione armata della Po- 
lonia. La Garmania e l’Austria si sono 
impegnate a mettere in campagna non 
meno di due divisioni. 
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CLEVELAND 
contro il suffragio femminile 

L'ex-presidante Grover Cleveland, in un 
articelo sui Ladies Home Journal intorno 

sl auffcagio femminile, dichiara aperta- 
menta che ciò sarebbe di grande nocu- 

mento alla famiglia ed alla dignità stessa 
della donna. 

« Aicuni anni fa, egli dica nel guo ar-° 
‘ticolo, la quastione. di far partecipare le. 
donne alle elezioni municipali nel Massa- 

L. 450. Totale L. 607. 
dsl sesso femminile e il responso fu ne-: 
cnusssttes fin sottoposta al giudizio. stesso 

gativo. 

Di 575 mila donne atte a votare, 550. 
mila si rifiutarono di compiere l’impor- 
tante funzione. 

Si disse a sostegno dell’idaa di esten- 
dere il suffragio alle donne, cha ciò ser- 
virebbe ad elevare la morale nella pali 
tica ;, ma l'esempio dei quattro Stati, Ca- 
lorado. Utak, Idaho, Wyoming, dove vige 

(il auffeagio femminile e dova la popola- 
zione è molto mano danss che negli Stati 
orientali, non è stato a favore della mo- 
ralità. I 

Nello Stato di Utah specialmente, per 
il concorso delle donne alle urne, le Le- 
gislatura. mandò al Sanato federale un 

uomo. indegno di rappresentare. gli inte- 
ressi di quella parte della Confadarazione 
e .deve subire l’onta di un procssso a 
carico di un suo rappresentante. 

Nal Colorado poi, a parte il vergognosa 
scaodalo dell’ elezione governatoriale, si 
è acoperto ultimamente un altro fatto, 
che dimostra chiaramente come il con-. 
corse delle. donne alle urne nan sia di 
giovamento alla causa steasa del anffragio. 
Qualche mess fa un « assembiyman» di 
Denver apparentemente eletto per plebi- 
scito popolare, si dimise dalle sus fun- 
zion?, perchè, come ‘egli stesso ebbe più 
tardi a dichiarato, la sua elezione nen 
Gra stata legittima, 

Un’ inchiesta compiuta da una Com- 
missione parlamentare rilevò infatti che 
molte fredi erano state commesse dalle 
denna. 

Ma prescindendo da tali fatti, altre ra- 
gioni ben più forti mi martengono nella © 
convinzione che il suffcagio femminile. 
nen ssrebbe una saggia istituzione. 

La donna, coinvolta nel turbinio della 
vita pubblica, nen può non cambiare la 
propria psiche e perdere tutto il fascino 
che ora esercita sull'altro sesso. Di più 
le gravi occupazioni chs comporterebbe 
necassariamenta la politica allontanereb- 
bero la donns dalla cure domestiche, dal. 
l’affeito. della famiglia, dall’ educaziono 
dei figli, dalla  miasione insomma alta- 
mente patriottica di dare alla nazione 
giovani onesti e virtuosi. 

Finalmente il suffragio femminile a- 
vrebbe un altro inconveniente ed è quello 
di mandare al governo della cosa pub- 
blica uomini più simpatici, ma meno 
guesti ed abili di quelli che potrebbero 
esuasre eletti psr suffragio puramente ma-: 
schila ». 
  

La Turchia insiste nel rifiuto. 

Ls Porta inviò all’ambasciatore Austro- 
Utgarico una nesta con cuî rinnova il 
suò rifiuto di accettare il controllo finan- 
ziario in Macedonia. 
  

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di sfomaco e neryosi è 
l’Amare Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro digestiva, tonico, ricostituenta, 

Tolmezzo 
16 ottobre. 

Arresto smentito. 

Giorni sons i giornali, «d anche il 
{ vostro, riportarono la notizia dell’arresto 
i del noto industriale signor Osvaldo Span- 
i garo. 

La notizia dell'arresto è stata formal- 
mmsnte smentita dalle Spsngaro stesso col 

: seguante telegramma: 
« Invito immadiatamenta smentire no- 

| tizia diffamatoria mie casresto pubblicata 
ieri da questo e da altri giornali veneti 
e friulani, per causa gravi lesioni, asso- 
lutamerte falsa », 

Noi contenti prendiamo atto della 
smentita. 

Meggio Udinese 
15 ottobre. 

Per l'istruzione del pspolo. 
Mi piace segnalarvi fin d’era usa Del- 

. l’opera che in breve sorgerà tra noi, 
| grazie all’azione indefsssa di mons. Abate, 
benchè sappia di spiacers con ciò a certe 
sfere — dlluminate e prudenti — che nen 
vorrebbero (vodete mirabili pretesa I) che 
lodasse il lavoro di chi fa per non... de- 
primere quelli che nen fanno. 

Dunque tra non molto si aprirà qui 
una Biblioteca circolante con lo scopo, 
dice lo Statuto delle Wiglie e Madri cri- 
sttane, di promuovere l'educazione della 
mente e del cuore con lstture buons, 
istruttive e divertenti. La Biblioteca fiv 
dsl principio sarà. fornita di buon nu- 

| mero di volumi di mode cha potrà cor- 
rispondere largamente alla domande dei 
numerosi soci che fin d’ora si prevedono. 

Quello però che preme di più si è che 
8'iscrivano in falange i giovani operai 

_ Che stanno per ritornare dall'estero onde 
possano occupare proficuamente il tempo 

invernale che altrimenti sciupersbbero 
nelle piazze e nelle osteria. 

Per i calabresi, 

Mi consta che qui vennero raccolte par 
i flagellati del terremoto la seguanti 
somme: in Chiesa L. 57; data dal Mu- 
nicip'o L. 100; da apposito Comitato 

I. Falchi. 

Palmanova 
15 ottobre. 

Cronache varie. 

Nel 12. febbraio u. s. in Carlino un 
‘ gruppo «i contadini fecsro una dimostra- 
zione astile all’Amministrazione comu- 
nale percorrendo le vie del paese con 
una bandiera bianco-nero, emettendo gri- 

. da di « abbasso il Municipio, viva il so- 
cialismo, vogliamo pans e lavoro ». 

Un vecchietto di Muzzana, corto della 
Bianca Augelo, che ivi si trovava, invi- 
tato a dare il suo parere sulla dimostra- 

| zione lo diede sfavorevole soggiuagende 
che per cttenera pane e lavoro si daveva 
ricorrere con le buone e non con dimo- 
strazioni. Nou avesse ciò detto, che tutti 
i dimostranti gli furono addosso tempe- 
standolo di calci @ pugni, non casssndo 
dall’ infuriare contro quel disgraziato sè 
nen quande alcuni suoi amici poterano, 
a stento, libararlo. 

Per tale fatto il Dalla Bianca sporse 
querela a la causa si discusse oggi in 
Pretura. 

Ginque erano gli imputati: Stroppolo 
Marco, Stroppulo Oliviaro, Petazzo Pietro, 
Streppolo Giovanni e Turolo Glaudio, 
tutti di Carlino. Hssi negarono d’aver 
percosso il Dsila Bianca ma i veri teati- 
moni sostennero la loro colpabilità ed il | 
Pretore li condannò tutti, mano lo Strap- | 
polo Giovanni, alia reclusione nella mi- 
sura di giorni 10 per Stroppolo Marca 6 
Petazzo Pietro. di giorni 4 per Stroppolo 
O.iviero e di 3 pel Turolo. 

— Zancani Maria di Bicinicco venne 
i condannata a giorni 10 di reclusione per- 

vorgnan Valentino asportò 5 cavoli per 
appropriarseli. 

— Nicodemo Giu'io di Palmanova s9d- 
disfacendo alle condizioni impostegli da 
Bailarini Paolo nella remissione di una 
querela. per ingiurie versò alla locala 
Congregazione di carità lire 5. 

S. Pietro al Natisone 
16 ottobre, 

Grave fatto di sangue. 

Un grave fatto di sengue successe ieri 
a Brizza di Savogna. 

S
e
 

‘al petto il compassano Luigi Cromaz. 
Dopo il fatto l'assassino si rinchiuse 

in una camera della sua abitazione, e 
mentre, la popolazione fermatasi davanti 
alla sua casa minacciando di voler fare 

splodendesi un colpo di rivoltella alla 
testa. 

Sul luogo si è.recata l'Autorità. 

Mursano al Tagliamento 
14 ottobre, 

Levori in oklesa, 

In questa chiesa parrocchiale si è g'à 
compiuta la posa dell'Orchestra con Bus- 
sola e Gassane per il collocamanto del 
nuovo organo ad opera della Dpregista 
Ditta Zanfetta di Verona. I' lavoro finis- 

i simo per ornato e doratura risponde pie-   

   
Dalla Provincia 

chè nel 14 agosto da un fondo di Sa-: 

Certo Cromaz Autonio causa ransori . 
vecchi, uccise con un colpo di rivoltella . 

di lui giustizia sommaria, si suicidò e-° 

   
5 à $$ £97 

‘: Namente allo sile 

   i cha rigeve maggior splendere è gr r- 
‘ sità, e siamo éerti che anche per la parts 
fonica il nuoro organo risponderà alle 
disposizioni liturgiche della chiesa. 

Gi riserviamo di stsbilire ii giorno del 

solenne collaudo che fra qualcha setti- 
mana si farà dai periti dell’arte. Iotanto 
ci congratuliamo vivamente con chi ha 
promosso e voluta l’opera, con la Ditta 
e coi parrocchiani di Morsano che senza 
dubbio contribuiranno a soppertarne ia 
spesa. 

   

Tarcento 
16 ottobre. 

Vita nuova. 

Porgiamo un calde benvenuto agli e- 
migranti che dall’esilio all’approssimarsi 
della stagione rigida tornano al focolare 
domestico. Questi mesi passati in una 
affettuosa intimità ritemprine il loro 
animo pel riprendere dell’esiglio che 
tutti È buoni augurano abbia a diminuire 
coll’intensificazione dell’agriceltura e delle 
industrie nostrane, 

Gol loro ritorno si rinnovella la vita, 
alimentata dalla fine della vendemmia. 
Così mostra il mercato d’oggi, su cui 
giunge l’abbondante raccolto di castagne, 
in cui s'affolilano bovini e suini. E colla 
nuova vita economica, venga una nuova 
vita intellettuale e morale. La 

parva favilla. 

Pubblicamenta ringrazio il chiarissimo 

retto di Tomba, perchè alle sue cure 
sapienti debbo la guarigione delle mie 
bambine Lucia e Italia ammalata grave- 
menta di pertossa. 

Così pura sono grata al sulledato dat- 
tere, che nulla volle avere per le sue cure. 

Talmassons, 14 ottobre 1905. 
Caterina Turco Zanin. 

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Mercoledì 18 — s. Luca evan. 

Fiere e mercati della pravinois 
Aviano, Fontanafredda, Latisana, Mon- 

falcone, Pozzuolo e San Daniele. 
VETO VELIA RI 

  

  

    

Consiglio comunale. 
La seduta si apre alle ore 2,30. 

Sono presenti i consiglieri Bsttistoni, 
Balgrado, Bigotti, Bosetti, Broili, Caratti, 
Carlini, Comeili, Comencini, Cudugnello, 
Dorettt, D: Prampero, Driussi, Girardini, 
Gori, Madrassi, M:gistris, Mattioni, Msa830, 
Muzzatti, Pagani. Pauluzza, Pecile, Peru- 
sini, Picc, Ranier, Salvadori, Schiavi Ia.; 
Schiavi M, 

Presiede il sindaco comm. Domenico 
Psocile. 

A scrutatori vengono nominati i con- 
siglieri Busetti, Bsigrado e Broili. 

Bosetti propone di passare alla seduta 
privata, avendo questa argomenti im por- 
tanti che vsuzero per diverse volte ri- 
mandati, 

Pevile. Si passerà alla seduta segreta 
dopo la trattazione degli oggetti che ri- 
chiedono poca discussione. 

Le comunicazioni del sindaco. 
Il sindace, ringrazia il consiglio perla 

parie presa nel lutto che coipì la sua fa- 
miglia. Esaurito questo compito del cuore, 

: avverte il consiglio che la Presidenza della 
! Cassa di Risparmio ha mandato una let- 
‘ tera alia Giunta, in risposta alle ossserva- 
zioni mosse, nslla passata seduta dal con- 

: sigliere Driussi, 
i Ns fa dar lettura al esgretario. 

La lettera dice, che i piccoli prestiti 
! agli operai, si fanno, ma che gli operai 
| stessi non si curana di chiedera il denaro 
i occorrsate. Dice inoltre che la Cassa 
‘ aveva proposto alla Società Operaia di 
i Mutuo. Soccorso, di mettere una somma 
a sua disposizione, da darsi a prestito ai 

i soci con un tasso minimo. La Società 
: ha respinta la proposta. 
i Nei riguardi dei mutui, non può far 
altro che attenersi alle disposizioni legali. 

i Driussi. Non insiste sulla questione dei 
| piccoli prestiti, ma bensì su quella dei 
piccoli mutui per i quali si vogliono 
tasse troppo gravose e le pratiche troppo 

‘ luoghe. i 
I! sindaco fa poscia dar lettura di una 

: lettera del Ministero delle Finanze, con 
: la quale dà parere sfavorevole al ricorso 
| presentato contro la decisione del Con- 
| siglio di Stato, sulla nuova tabella per la 
tassa famiglia, e la conseguante deliba- 
razi ne deila Giunta. 

i Il sindaco propone di insistere. 

À vapore. 

Vengono approvati i prelevamenti dal 
fonde di riserva del bilancio 1905 deli- 
berati dalle Giunta Mualcipale. 

Vengono poscia ratificate, con breve 
discussione !a deliberazioni prese d’ur- 
geuza dalla Giunta. 

In ssconda lettura. 
Si approvano gli oggetti: 
3. Susssidio a favore dei danneggiati 

dsl terremoto. 
4 Contrattazione di un mutuo di lire 

950.000 con ia locale Cassa di R'sparmi 
per trasformazione di prestiti. 3 

5. Proposta di trasformazione di debiti 
mediante operazione con la Cassa Dapo- 
siti e Prastitii, 

6. Riferma dell’organico del servizio 
sanitario dei Civico Spadale. 

7. Gessione deli’intero servizio del’Ospe- 
Gals per malattie infettive all’Oapedale 
Civile, 
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dotto: Giovanni Ferrari, medico in Me- 
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7. bis. Progetto di riordina a ampia- 
mento dell’Ospitale par malattie infettive. 

Nuova strada. 
8. Proposta di transazione della causa 

promossa dai sieg. fratelli Micoli par 
opposizione alla stima giudiziale del tar- 
reno esproepriando per la nuova strada 
fra la via Bernardo de Rubais ed il 
Viale delle Ferriore. 

Pico. Da al consiglio le spiegazioni ne- 
cessarie. Dice che per eritare ogni qual- 
siasi lungaggine è meglio venire ad una 
trasaozione accordando agli interessati 
una somma in più delle stima di L. 1600. 

Ii consiglio approva. 

Spese di spedalità. 

9. Comunicazioni per le seguenti dali- 
berazioni della decisione 16 agosto 1905 
con la quale la Giunta Provinciale ammi- 
nistrativa ha posto a carico di questo 
Comune le spese dalla spedalità fornita 
call’Ospedale civile di Udins a Giovanni 
Battista Caporale. 

Pecile fa osservare che le spese di sps- 
dalità toccano al caemune di Pagnacco 
avendo ivi il Caporais dimorato per ben 
tredici anni. Propone di ricorrere contro 
questa dacisione. 

I Consiglio apprava. 
Senza discussione. 

Si approvano gli oggetti: 
‘410. Sistemazionde degli scoli delle ac 
que di pioggia nelle frazioni dei Rizzi. 

11. Allargamento della carreggiata della 
strada esterna fra le porte Poscolle, Vil- 
lalta e Anton Lazzaro Moro 

12 Piano regolatore. Allineamento pres- 
so porta Aquileia. 

Solleva 
un po’ di disougsione 

l’oggetto 13. Piano regolatore fra le porte 
Precchiuso ed Aquileia. 

Pico riferisce che vi sono due progetti 
uno di retifilo, che verrebba a costare 
circa 35.000 lire, l’altro più scadente, ma 
cha verrebbe a costare molto meno. 

La Giunta per ragioni di economia. 
propone il secondo. 

Cudugnello dice che il Comune ha paura 
di spendere qualche cosa in più e fare 
una bella cosa. E° favorevole ai primo 
progetto. 

Pecile. Porrà ai voti la due proposta. 
Avverta però che la Giunta preferisce 
quello che costa meno. 

Di Prampero è d’ascardo col cons. Cu- 
dugnella. 

Si pone ai vati il prima progetto che 
viene appravato. 

Denominazione d'una via. 

14. Denominazione di una via a Dante. 
Pecile. Dica cha dalla Società Dante 

Alighieri è pervenuta la formale domanda 
di denominare la nuova via, ove sorge 
il Palazzo degli studi, a Dante. 

Cudugnello. Propone cha tutta la e 
sirada dalla stazione fino a via Caveu 
sia intitolata a Dante, 

Pecile. La via Savorgnana ricorda un 
nome illustre friulano, come quella Ec- 
mes di Colloredo, quindi non si può; la 
proposta della Gi unta è approvata. 

Si approvano pure sanza discussiona 
gli oggetti: 

15, Legato Tullio. Vendita di terreno 
in Monfalcone. (Ralazione n. 21 dell’ or- 
dine del giorno della precedente seduta). 

16. Da'imitazione dei corfini fra Udine 
e Campoformido in seguito alla legge 3 
luglio 1904 n. 319 e liquidaziona dei rap- 
porti patrimoniali creati dalla legge pre- 
detta. 

17. Domanda della Ditta Rizzani e Gap- 
pellari per soppressione di un tratto della 
strada vicinala detta del « Partidar ». 

19. Goncsssione di acqua alla Stazione. 
Ferroviaria. 

18. Refeazione scolastica. Domanda di 
Danta Talmassona per ottenera la restitu- 
zione del deposito cauzionale a garanzia 
del rescisso appalto per la fornitura del 
companstico. 

La domanda è respinta. 
Su propasta del sindaco si passa quindi 

alla 
: Seduta privota. 

Il Consiglio in seduta privata commes- 
se un sussidie per una volta tanto a Mi- 
ninello Cattsrina vedova del selciatore 
Paoloni, qusl disgraziato che morì per 
un insulta apoplstico mentre lavorava in 
piazza Garibaldi. 

Accerda un assegno personale al bi- 
dello Luigi Bortelussi. 

Approva l’inscrizione del dott. Oscar 
Luzzatto alla Cassa pensioni cedioi con- 
dotti. 

Appreva la D'ODAaa delia Giueta per 
il collocamento a riposo di tre medici 
condotti anziani 

Decise il collocamento a riposo del ra- 
gioniere aggiunto Miani Luigi liquidan- 
dogli la pensione a decorrere dal { luglio 
1905 ed accordandegli una indennità di 
buona uscita in lire 800. 

Ad applicato di prima classe alia se- 
greteria venne neminato il sig. Sarti 
Giussppa. 

Ad applicato di terza classe presso la 
ragioneria il sig. Marizzo Giuseppe. 

ee e Re RR 

Per le vittime del terremoto 
di Calabria. 

3 Semma precederta L. 7031.89 
Parrocchia di Fiambruzzo dI 

» di S. Giacomo di 
Ragogna » 8860 

Congressisti nalla festa fade- 
rale diocesana »- LIL0: 

D. B. M. Palmanova » DE 
Parrocchia di Carlino i AN 

Totale L. 7488, 69 

Toatro Minerva. 
CAINO. 

Questa sera al Minerva la Compagnia 
diretta dal comm. Scarneo — darà la tra- 

Redia di Byron Caino che riportò graudi 
Successi nei maggiori teatri d’Italia. 

  

‘Venturini, 

ann ron 
SIONI ER 

  

IRON 

. — Friuli e sospeso. 
1 4° ottobre il signor Apolionio Ga- 

ri a idi assunzo la direzione è la proprietà 
dsl giornale il Friuli, abbandonato dal 
prof. Msreatali, per ragiani di saluts. 
Ii cav. Barduaco, prapristario dalla ti- 

il Friuli, addu-: 
+ cendo.il motivo chs questo, dopo isa 
‘ passato nelle mani del signor Apollonio, 

pografia ova si stem mpa 

aveva mutato indirizzo politico, ne impedì 
la pubblicazione, disd'cendo il contratto” 
di stampa. i 

I! signor Apellonio a mazzo di usciere ! 
, intimò al 
| mazione, rissrvandosi di protestare i danni 
‘ morali a materiali. 

cav. Bardusco una controinti- 

Così questa strana vertenza giornali- 
stica, che avrà il suo seguito davanti ai 
Tribunali. 

Isri sera l’ Associazione Damecratica 
Friulana, in una seduts tenuta nei locali 
del Friuli, deliberò di far uscire per do- 
mani il giornale / Paese, cha DICA à 
così quotidiano, chiamando a dirigerlo il. 
signor Giuseppe Giusti. 

A quatto pare il Friuli continusrà le 
sus pubblicazioni, e sarà stampato nella 
tipografia Tosolini. 

Echi del Convegno di domenica. 
Nsi dare la cronaca della recita di ba- 

neficenza, data dai giovani del «Circolo 
Filodramatico del Carmine, siamo incorsi 
in una dimenticanza che tosto ripariamo. 
Durante gli intermezzi, e a diverse fiate 
sul palcosceenico, durante la recita, suonò 
la brava banda di Lavariano, sampre ap- 
plauditissima. 

Scuole secondarie. 
| promossi nella sessione autunnale. 
R. Ginnasio. — Dalla I. alla IL.: 

ti, Srpae da; Pizzo; Ceconi s Cirio, Diana, 
Feruglio Mario, Ferug! io Siro, Gasparini, 
Marchi U! derico, Martinuzz', Polà Adamo, 
Piussi, Vidoni. 

Dalla II alla 1II: Ballico, D'Angelo, Da 
Concina, Gennari, Ghirardini, Mamoli, 
Rabie, Ruegari, Stuffert, Zatti) Bonanni 
Dalla II alla IV: Murero, Vigorelli 

Ballico, Bertoli, Bruseschi, Cagali, Franz, 
Michi alì, Obizzi, Pagani, Pittoni, Puppin, 
Sbiss, Val entini, Vidal, "Zancani. 

Dalla IV alla V: Colombo, Comessatti- 
Gogzgioli, Grassi, Ruffi, Dsganutti. 

L'cenziati : Brosadola, Corgniali, Dal 
B», Facci, Marcovich, Rubic, Tonutto e 

R. Liceo — Dalla I alla II: Bocraccini, 
D: Franceschi, Ma!usà, Ottelio, Rivoire. 

Dalla II Fia III; Goggioli, Marenes', 
Zancigh. 

Licenziato: Edmondo Vallon. 
R. Istituto Tecnico. — Dalla I alla II: 

Bertolin, Bsrtuntr, Bus!nelli, Calfus, Gar- 
nelutti, Ds Longa, Marini, Monti , Nicoloso, 
Roviglio, S antellani, Da I Mestre, Bonan- 
ni, Cigoloti, Goati, D'Odorico, Di "Gaspero, 
Lun azzi, Quagi ia, Rive, 
Zilli, Francescato, 

Dalla II alla III: 

strie, Palumbo, Sendresen, Zannaro. (Com- ; __ Pietro Dal Sal assistente farmacista 

Girendi, Gregoruiti, Marcuzzi, "Marpillero, LEO Ulotilde Castellani sarta. 
mercio ragioneria). Antoniazzi, Bsrgagna, 

Mongiat, Pavoni, Sabot, Tubello, Veroî, 
Maccarini, Da Sin one e Fentaca. 
 (Induztriale) Beltrame, Moratti, Scoffo. 
(Agrimensura) Bi agioli, Colloredo Ms18, 

Giacomelli, Novelli, Piazza, Rossi, Toso: 
ini, Zilli, B; ‘ovedani, Chiesa e Zanelli. 
Dalla III alta IV: (Fisico Matematica). 

Vigorelli, Brentana, Petrucco, Zon Moro- : 
cutti, Lacchin, 

(Agrimensur: :). B'agoni, Cigaina, Galetti, 
Fighin!, Lesa, Locatelli, ‘Sbuelz, Someda, 
Tomadeti, Vecile, 

(Ragioneria). i Cibele, Cosentini, 
Ds Langa, Mace 
rini, Zuccaro e Diana, 

Licenziati: (Fisico Matematica). Tam- 
burlini, Italia. (Agrimensura), Ds Bona 
Gesare (Commercio ragioneria), Teren- 
zani Guido e Biasutti Gaetano. 

Sotto un carro. 
La giovane Piaino Luigia d’anni 29 fu 

G. B. abitante in Baldasseria se ne veniva 
ieri nel pomer iggio pel viale Palmanova 
Ad un certo puute un cavalio che trasci- 
nava un pesanta carro e che veniva a 
gran carriera, investì la ragazza che venne 
travolta sotto la ruote, 

Riccolta dagli accorsi alle sue grida, 
venne acscompaguata all'ospedale è il 
dott. Marini che la visitò ebbs a riscon- 
trarle la frattura completa della gamba 
destra al terzo inferiore giulicata guari- 
bile in 40 giorni salvo complicazione. 

Incidente ciclistico. 
Ieri sera il giovane Facile Giovanni 

d'anni 14, da Reana dal Roiale, correndo 
in bicicletta cadde fratturandosi l’avvam- 
brascio sinistro. 
Ricorse alle cura della guardia medica 

dell’ ospitale. 

Fuga dal Manicomio. 
Verso le sette di ieri sera, il noto 

Piutti, assieme a certo Moro Giusappe, 
«mbedue ricoverati nel Manicomio pro- 
vinciale fuggirono, scavalcando la paliz- 
zata. Avvertite le guardie di città queste 
riuscirono ieri sera stessa ad arrestare il 
Piutti in via Superiore. Dal Maro nessuna 
traccia. 

Una lotta fra guardie e alesiodioati. 
Alle ore 24 di ieri sera le guardie di 

P. S. di stanza alla stazione ferroviaria, 
sorpresere il noto Garantito Guerino, men- 
tre tentava amerciara un orologio d’ar- 
gento. 

Gli agenti per agni 
starono il Garantito. 

Certi Gervasi Ariatida e Martini Luigi, 
che trovavausi assioma al Garantito, ar- 
matizi di sassi si slanciarone contre le 
guardia minacciandole. Nacque uns vio- 
130 collutazione, e alla fine le guardie 
riuscireno ad arrestare i dus violenti e 
a tradurli in guardicla. 

buon sconto arre- 

Farlat- ; 

(Fisico Matematica). | 
Bellavitis, de Goncina, de! Fabbro, Magi-.; 

, Pedriali, Peri, Ventu: | 

  

Le scuole seno aperte. 

Da feri sono spirits le scuole, f vi si 
cominciano le lezioni. Qui da noi Is tee- 
niche hanno ia iettatura pars Doni dal 

‘locale ministero sila pubblica distruzione. 
Mentre nell’anno decorso mancavano 

le aule, che si sabbaracciarono Dio ss 
come, per questo principiar d'anno man- 

| cano Î mobili delie nuove aule, Intanto 
i ragazzi cominciano a far vacanza prima 

: di cominciar le scuole e arrivederci col 
: profitto a fine d’anno. 

‘ sibile di torre quel grave inconveniente 
| da tutti lamentato di quell’ appostamento 
i nelle vicinanze degli stabilimenti scola- 
: stici, di venditori di caramelle, di ca- 
stagne e di sorbstti? Oh forse si con- 
corre così ad inculcare nei ragazzi il ri- 
sparmio od invece non li si abirue allo 
spendere denaro in cose frivole? E dal- 
} altra parte non vi è un regolamsnta 
per i venditori girovaghi? 

Figlio snaturato. 
Teri certa Maria Foschiasai lavandaia di 

anni 63, abitante in via Ronchi, ricorse 
alle cure del medico di guardia dell ospi- 
tale per farsi medicare da varie abrastoni 
ricevute al polso ed alla ragiona zigoma- 
tica destra, ed altre piccole estoriszioni 
alla regione destra. 

I figlio l'aveva bruttalmanto percossa. 
Il figlio snaturato, Aatonio Degani, 

venne arrestato dal vigile Cuttini, ma a- 
vendo opposto viva resistenza, Agvettero 
intervenire le guadie di citià ‘Fortunato, 
Tessari e Citta che mizere a dovers il 
prepotente. Quasto però dovrà rispondere 
anche di FTesistenza sd oliraggi. 

FAN IAA LINE SITI i enni 

Giato civile 
Bollettine settim. dal 8 al 14 aitebre. 

Nascite 

Nati vivi maschi 10 femmine 10 
» morti » 9 » 

Esposti » 1 
Totale N. 26 

Pubblicazioni di matrimonio 

Arduino Branchetti meccanico con Ma- 
ria Tonalli cuoca — Luigi Turri tipografo 
coa Rosa Coradazzi sarta — Giacomò 

 Marchstti possidente con Pa'!mira. Sca- 
gnetto casalinga — Raimondo Budai agri- 
coltore con Amabile Vusitolo contadina 
— Francesco Italiani guardia d:ziaria con 
Gacilia Bassi casalinga — Massimo Feru- 
glio murators con Lucia Rigo casalinga 
— Luigi Bailico agricoltore con Emilia 
Baresi operaia — Umberto Rumignani 

|: falegname con Luigia Fantoni sarta — 
Giuseppe Antonelli minatore con Santa 
Rizzi contadina — Luigi Visintini spaz- 
zino con Regina Gantile cperaia — Ezi- 
dio Visentin agente commerciale con Li- 

: bara Marlino cameriera. 

Se shiavi, \ Varno, | Matrimoni 

Luigi Gottardo spazzino comunale con 
Teresa Bortolossi tessitrice — N:tale La- 

i nai rigattiere con Teresa Manini casslinga 

Morti. 

Ad
di
rn
es
an
 

î 10. — Luigi Zoratti di Avstonio d’anni 
:L e massi 11 — Severino Corradini di 
Vincenzo d’anni 2 e mesi 6 — Riccardo 

i Teresa Scialini-Miani fu Luigi d’anni 83 

casalinga — Van'lia Rizz! di Costantino 
di mesi 3 s gior. 15 — 

i dalera Danfotti-Tommasoni fu Antonio 
: d’aoni 71 sarta — Terssa Pislor Casanova 
! di Pistro Aotenio d’anni 45 casalinga — 
Luigi Cicuttini fu Erancesco d’anni 72 
calzolaio. 

Totale N. 10. 
dei quali 7 a domicilio e 3 negli altri 
stabilimenti. 

COMUNICATO | 
Società Cooperativa Anonima È 

fra Ferrovieri. 
In seguito ad importanti modifiche ap- 

  

  

chilogrammo vendesi ora a 

natura del pane. 
La Presidenza. 

  

  

portata con cristiana fortezze, munita di 
tutti i carismi della Religione, ieri sera 
alle ore 20 rendava la sua ball’ anima a 
Dio la vantenne giovinetta 

Franzolini Gemma 

che tanto } amava. 
Il fratello 

nei darne il triste ca 0, raccoman 
dano una prece per la povera estinta. 

EIA 

I funerali 

Via Barialdia N. 26, alla 
mise e quindi al Cimitero. 

  

Azzan Augusto, d. gerente responsabile. 
      

A proposito di scuole non sarebbs pos-. 

Gemma. Marchiol-di. Gio.-Baita-di mest 

i Biral di Angelo d’anni 14 studente — 

Garlo Ban }iani 

fu Matteo d’anni 77 commissionato — M«d- 

portate dal nuevo Consiglio d’Ammini- | 

strazione della Società Cooperatità Ano- 
nima fra Ferrorieri, rendesi noto alla | 
numerosa clientela che il pane di I° qua- i 
lità che prima vendevasi a lire 040 il 

lire 0.386 
e quello di II* qualità da lire 0 86/a ire È 
O.S2 al chilogr. Si partecipa inoltre alla. 
sumentovata clientela che le farine sono . 
di ottime qualità come pure si assicura. 
una maggior perfezione nella confezie- 

Dope brevissima cruisl mailritia sop-| 

lasciando nelia desolazione la famiglia | $$ 

la sorella e tutti i cepginali 

saguiranno mercoledì 18. #2 
corr. alle ore 10 pertende dalla casa in; & 

Chiesa del Car-. 

i BL RIE 

Alf Luccarini == 
Maestro Compositore diplomato 

dai R. Conssrvatorio di. Napoli 

Udine, Via Grazzano 18 

e ei dà
 

  

Lezioni di musica, armonia, ecc. — 
Canto e strumenti d’arco. Corso superiore 
di perfezionamento per violinisti. 

Lezioni gratuite di canto per allievi 
poveri purchè dotati di buona voce. 

  

ISTRIA LINE 5 se n 

0000000000000 0OO0O 
CUR.A. 

TOSSE CANINA 
Rivolgersi in Mereito di Tomba 

dal Dott. Ferrari Giovanni 
DOLOSO DO 

  

  

    

ni e 

DIM. Marzocchi 
CONSULTAZIONI 

per malattie chirurgiche 

e delle donne 
Ogni Giovedì dalle 10 alle 12 

UDINE! 
VICOLO PRAMPERO NUMERO 1. 

n 

:AVVISO 
al Reverendo Clero 

  

Il sottoscritto, specialista per qualsiasi 
vestito ecclesiastico, ha trasportata la 

{ Sartoria in Via CAVOUR N. 18 (di fianco 
alla Trattoria di Toppo). 

Visintini Virgilio. 
  

   

  

   
    

   
    

  

    

s 

alla Premiata Fabbrica 
per 

Succ. Lorenzo Rubelli, 

  

ogni richiesta. 

IRR. Partoci 
e le Spett. Fabbricerio 

?° che hanno bisogno di Stoffe e Passamanterie da Chiesa 
A o di Paramenti Sacri, potranno acquistarli a prezzi miti 
7 e a condizioni vantaggiose pel pagamento, OI 

Gio. Batta Trapolin 
che ne tiene un ricco assorti- 

mento nel suo Negozio in Calle della Bissa N. 5420 in 
VHINAHIZIA e spedisce Campioni e Progetti ad 

  

PREMIATO ) LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 
Rimedio pronto e sicuro contro 

= il GOZZO Oo 
Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SFRAFINI — Tarcento (Udine). 

Tu 1,50 Il a. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 
verso rimessa di T_. 1,7O — 6 fl. (cura completa) Lu ©)   
  

VWEOTe VT VECVVT7ECTT OC 91) 

G. TONINI e Figli » 
» Viale Ledra 23 — TTDINOEI — Via Villalta 76 
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Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
PER 

; Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

d lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

  

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Cemento e Portland 
  

“Fabbrica piastrelle pressate semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

VO SC CTECSISCVCTCITI TCS N 
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. MINI, TA 

NUOVA. 

FONDERIA IN GHISA 
La Ditta sottoscritta ha unito alla propria fonderia di campane — 

Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona — una 

er l’ esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico sia 

industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc. 

La NUOVA FONDERIA. è munita di mo- 
tore elettrico e di tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che 
i moderni progressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire 
la perfezione del lavoro a prezzi di tutta convenienza. 

FRANCESCO BROLLI. 

36000000000]0001400000000@8 

in ghisa 
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i Fonde      rie arti 
|. Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 
    

         

  

Premiate 
Ni con medaglie d’oro, d’argento 
gi in diverse Esposizioni del 

Regno e dell’ Estero 

  

          

                 

        
       
      
          
     

    
    

    

  

   

   

   
   

       

   

  

   

   

    

   

   

    

   

  

    
       
   

  

   

        

       
   
   

        

      

   

  

  
Premiate 
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FRATELLI FILIPPONI 
PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 
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Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 

! Unica fabbrica nel Veneto 
specialista per la fabbricazione di Baniiere per qualsiasi società, o 
per premi, o per balconi. 

delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 
_ Societa. Operaie di M. S liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, 

Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, eccc. 
_ Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, 

Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Pordenone, Fagnigola, -Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuoi0, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, ecc. 

Fabbrica lavori in pictre e inarmi artificiali. 
Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. 
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Eanifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 

Pavel DIAMO QIEZLE colori e qualunque articolo in mani- 

Toriceile >», 48 fatture. 
Piyiale 
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Ceno 

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 6 19. 
USCITE DUONTST DIRTI 

  

Giocatoli — Articoli per regali. 

       
    

    

  
È I ! UDINE — Piazza & 

i . © e e L a s 7 5 s " À 1 Ò 

st Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 «= 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo 99500 

    

  

stiche di Francesco Broili | 

Fornisce Concerti di . 

campane di qualsiasi peso - 

ed intonazione; — Castelli È 

in ferro battuto, assumen- ; 

done anche il collocamento, È 

Fonde altresì statue, bu- 

_ % Pagamenti in rate annuali % — 
ichiesta spedisce progetti e sehiarimenti, — Tiene in deposito campane da 1a 100 chilogrammi. 

Î 

  
    

    

FABBRICA UDINE, Via M 
== premiata con due medaglie all'Esposizione Regionale 1203 

dd ® peroni cane 

OMERELI_I n OMI 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — 

 Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

‘fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

Stacci 
, ; de 

ESS 

E oi Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stofie di qualunque genere  * e 

À richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in gerà&3 — Vendit all'ingrosso ed al dettaglio 

PREZZI MO DIICOCISSIMI 

Udine — Tip. del Crociato 
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RAM GIOVANNI 
UDINE - Via Cussignacco N. 40 

pn I 
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Nuove e premiato studio di decorazioni 
in legno, stucce, ecc. 

Si eseguiscono 

STATUE, PULPITI e e e 

e e SEDIE GESTATORIE 

ed altre decorazioni per chiese 

in legno naturale e dorato = 

N recentemente con Diploma. 1 È I - 

fi d’onore (massima onorificenza) 2 I | sti, corone in bronzo, ed fg a 

si all’Espesizione Regionale al ANITA SS isti Î . 
A zi egiona:! CM BA A altre opere artistiche, garan- È I 

i di Udine, per campane i ARIE N d- i x Decorazione 
3 : " à * i Ki TEr=c rc EU RN n ° st} n ito _ e 

S e con Diploma di medaglia GAL ALT i Tp I tendone la più perfetta ese- È di 

d’oro per brenzi artistici Z NOI ICIRBO | cuzi } i 
Red Luk L SISAE SR PORTI Uzione. 

eh a ; 

an | i Gonfa!oni e Stendardi 
soa = ini Lr À I il DÀ dA Va TI» È 3 Lavo er la o 

a a o e —yr me ara paers 

Dietro fotografia 
SI FANNO PURE BUSTI E MEDAGLIONI DI PERSONE 
  
  

Bozzetti e disegni gratis a richiesta dei signori committenti. 

   

  

     
FRUSA IN Ra TEMPO E SENZA netoasi 

|Al CAPELLI BIARCHI ed alla BAREA 
n IL COLORE PRIMITIVO 

È un preparato speciale indicato. per risonare alla barba ed ai capelli bianchi 

ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità delia prima giovinezza senza macchiare nè 

la biancheria nè la pelle. Questa impare giabile composizione pei capelli non è una 

tintura, ma un’acqua di soave profumo che non macchia nè la biancheria nè la 

pelle e che si adopera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce suì bulbo dei ‘= 

capelli e della barba fornendone il nutrimento ne ( A SCZESILEZE 

cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, po 

favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- 

- bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron= 

tamente la cotenna e fa sparire la forfora. — Una 

sola bottiglia basta Per conseguirne un effetto sore 

prendente. 

  

      
     
          

     
      
      

        

    
     
      
       
    

      
      
        
     

     
         

        

   

   

   

    
    

  

   
   

  

| 1 

ATTES'RATO 

Signori ANGELO MIGONE & C. - Milano 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 

' ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fre= 

i schezza e bellezza della gioventù senza avere il minimo — 

5 disturbo nell’applicazione. 
Una sola bottiglia della vostra Anticanizie mi bastò ed 

ora non ho un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che 

questa’vostra specialità non è una tintura, ma un’acqua che 

son macchia nè la biancheria nèla pelle, ed agisce sulla cute 

<= esui bulbi dei peli facendo scomparire totalmente le pellia 

nNé4 coleerinforzandole radici dei capelli, tanto che ora essi non 

cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo, 
PrirAni ENRICO, | 
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(ONSERVATIONI è RIGLACRAZIONI GO Gi 

|Î ANCEIOMISONE.C: 1h    

  

        
de” Costa L. 4 la bottiglia, cent, 80 in più per la spedizione, 2 bote etto 

tiglio L. 8 — 3 bottiglie L. fi franche di porto da tutti i si Promig alte Espositori di 

ieri ieri acisti. 
t a. 

Parrucchieri; Droghieri e Farmacis Ole e ao 3 

> >—® gr Zucchero &ì Gaiurnos:® won 

€ nin: 505 gs Requae Alonad © Gira    in vendita presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghieri, 

| Deposito generale da MIGUEE e C. — Via Torino, 12 + FAllano. 

CoRTRIE) "Ian 
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. Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thul in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

mortuari, Parapetti altare, T'appeti. per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

camici e cotte, Colonnami seta in tutte. 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

per confraternite. 

  
Baldacehini in Damasco seta 

con aste da L. 155, 200, 

300, 350, 400 in più.       
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Portafog'i — Portamonete ecc. 
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